
CASA MUSEO BOSCHI-DI STEFANO 

Sltuata airiiucmo del palawto progcitaio 
ira 111929 c II1931 da Plcro l^nuuppl, 
la caso'mutco ha orlgkne dalla puilone 
del conlugl Antonio Doichl b MirUdfi 
DlStefiino, chc formahot a panlrc dagll 
annl Ventl e per oltrc clnquant'annl, 
quella ch£, dlvcrri una delle plti 
Irhportantl, colleilonl del patrlmonlo 
artlsHco mllaneae del XX iccolo, 
Espostc negll amblcntl dcll'appartamento 
in una successlone contlnua, al punco da 
non lasciare alcuno spailo llbero lullc 
pare'i, vl sono opcrc dl artlstt Itallanl che 
spaziano dal Futurlsmo aU'Informalc 
della fine dcgll annl Clnquanto. 
Un'lmera sala h dedl'caw al Nouttertn 
Itailano, con pacsaggl, nature mortc c 
rltrattl, altre sono dedicate allc opert dl 
Fontana, Slronl, Morandl c dc Plils. 
Ncl grandc sogglorno d'angolo sono 
ospiutc le opere dl artlstl che troscotseto 
lunghi period! a Parlgl, come de Chlrloo. 
CampigU e Savlnlo. I'ultima dellc sale. 
In loriglnc !a camera matrlmonlale. e 
dcdicata airinformale e conclude I 
percorso con due grandl Achrmt dl 
Plcro Manzoni. 



SALA 1 – INGRESSO

I Coniugi Boschi

......la collezione è stata opera comune di mia moglie Marieda Di Stefano e
mia…..perciò la sua denominazione Boschi Di Stefano non è un omaggio reso alla
memoria della mia compagna, ma corrisponde alla realtà. Opera comune nel senso
totale: in quello materiale con implicazione di decisioni, di applicazione, di sacrifici
finanziari e conseguenti rinunce in altri campi; in quello artistico come concordanze
di gusti, di indirizzi, di scelte.
Antonio Boschi  

…..mi sono trovato in sintonia con gli artisti giovani, con quelli cioè che si trovano nel
periodo della creazione libera e non sono ancora prigionieri di se stessi, come
purtroppo capita con l’andare del tempo a molti…..
Antonio Boschi
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SALA 2 –ANTICAMERA

PRIMA DEL NOVECENTO

………………………………………. cominciammo le visite domenicali alle poche gallerie esistenti e i primi timidi
acquisti: un guazzo di Paolucci, un bassorilievo di Giandante, un Palazzo Ducale di De Pisis, una Frutta
di De Chirico, alla Galleria Milano, che divenne il nostro “luogo di perdizione”……. Alla Milano si
volatilizzarono presto i nostri risparmi, finché arrivammo al grande sacrificio dell’auto, in verità
piuttosto vecchiotta che, aggiungendo duemila lire, cambiammo con un gruppo di opere comprendenti
tre Sironi, due Tosi, un de Chirico, un Marussig e un Funi. Oggi fanno sensazione, ma all’epoca amici e
colleghi ironizzavano e ci commiseravano ……
Antonio Boschi
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SALA 3 – IL BAGNO PADRONALE

SALA 4 – CAMERA DEGLI OSPITI

IL NOVECENTO ITALIANO
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SALA 5 – STUDIOLO

MARIO SIRONI

…………. Sironi faceva delle telefonate lunghissime a Marieda, compiacendosi di vittimismo. Una
domenica che si era lamentato più del solito di non so quali dolori, aggiungendo di non volere medici, gli
portammo il nostro medico amico, che era poi il Forlanini, nipote dell’inventore del
pneumatorace….Quando gli suggerì non so quali pillole ai pasti e quando andava a letto, Sironi cadde
dalle nuvole perché pasti e letto per lui non avevano orari. Alla fine della guerra riuscii a fargli avere le
gomme per una vecchia millecento che credo non abbia mai usato. Per ricompensarmi, ci invitò nel suo
studio e incominciò a offrirci tele fra quelle che coprivano in più strati il pavimento. Imbarazzato dalla
sua generosità, nell’uscire feci finta di dimenticarne una. Mi corse dietro sulle scale per
riportarmela………..…Antonio Boschi
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SALA 6 – SALA DA PRANZO

Corrente, Morandi, De Pisis

…………..Tra le tappe importanti della collezione: l’incontro con
Morandi. Ottenuto un appuntamento attraverso amici, Marieda
si recò un giorno a Bologna nella fatidica Via Fondazza. Alla
sera andai ad aspettarla alla stazione e la vidi arrivare con ben
tre quadri, tutti di alta classe…….Una volta (Morandi) diede a
Marieda ben due quadri, dicendole, per il prezzo: “faccia lei,
faccia lei”. Marieda timidamente mise sul tavolo tremila lire.
“Sono troppe, sono troppe” rispose Morandi, e le restituì mille
lire……….…..
Antonio Boschi

………..Nel frattempo i radar degli
artisti avevano avvertito il
cambiamento del valori del tempo ed
era nata “Corrente”. La nostra
adesione fu immediata ed è
documentata dai primi Birolli,
Cassinari, Paganini, Migneco, seguiti a
ruota dai Morlotti, Dova, Peverelli,
Ajmone, Chighine, Bergolli, Crippa,
etc.., coi quali i legami, anche
personali, divennero stretti………..
Antonio Boschi
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SALA 7 – SOGGIORNO

La Scuola di Parigi
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SALA 8 – CORRIDOIO

I CHIARISTI

\ 

It I ■ 

N 

* 

A* 

^ P 



SALA 9 – STUDIO di ANTONIO BOSCHI

FONTANA

…………...Un cenno a parte merita Fontana, partito scultore dalla natia Argentina e tornato spazialista.
Fontana: uno dei pochi che ha mantenuto le antenne libere….. Noi andavamo quasi ogni sabato in quel
suo magnifico studio in via Monforte e seguivamo passo passo il suo arrovellarsi e le sue geniali
invenzioni. Così vedemmo nascere i tagli. Fontana aveva fatto un quadro giocato sull’azzurro, che mi
piaceva molto e glielo chiesi. Egli lo trovava ancora incompleto e vuoto e voleva aggiungere qualcosa e
non sapeva cosa. Finalmente un sabato lo trovammo con i tagli, che erano i personaggi del paesaggio.
Così nacquero i tagli, dei quali poi apprezzò il valore plastico e impiegò come spazialità……….
Antonio Boschi
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SALA 10 – STUDIO di MARIEDA BOSCHI

NUCLEARI, SPAZIALISTI
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SALA 11 – CAMERA DA LETTO

L’INFORMALE E MANZONI
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GLI ARREDI
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